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1. TEMA, PROBLEMA CONOSCITIVO E OBIETTIVO DI RICERCA
PROBLEMA CONOSCITIVO: C’è relazione tra praticare uno  sport di squadra e lo sviluppo delle life skills?
TEMA: Sport di squadra e sviluppo delle life skills.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs]OBIETTIVO DI RICERCA: Stabilire se vi è una relazione tra praticare uno sport di squadra e lo sviluppo delle life skills.
[bookmark: _heading=h.qi527gnlu4mm]2.QUADRO TEORICO
[bookmark: _heading=h.4x8tkm6y8lre]Per costruire il quadro teorico abbiamo analizzato diversi articoli scientifici che trattassero il nostro tema di ricerca, ossia gli sport di squadra e lo sviluppo delle life skills. I soggetti che praticano sport rivelano un maggiore benessere psicologico, più positive percezioni del proprio fisico ed un numero maggiore di relazioni positive con altri rispetto a coloro che non praticano alcuna attività sportiva(Edwards, David, Edwards, Stephen, Basson, Clive, 2004).
[bookmark: _heading=h.5lfah9r9h6gi] Nell’ambito della psicologia dello sport, si sta dando attualmente molta importanza all’opportunità di insegnare diverse competenze e abilità attraverso lo sport di squadra. Di “life skills” si inizia a parlare negli anni ‘70  in un’ottica di salute e prevenzione: con salute si intendeva dunque la capacità di usare le proprie risorse, non solo fisiche, ma anche cognitive e relazionali. Al giorno d’oggi con “life skills” si intendono lle abilità che ci permettono di affrontare le sfide quotidiane, l’Organizzazione Mondiale della sanità ne individua dieci:
[bookmark: _heading=h.z3f1ye5borhn]-la creatività: aiuta a valutare le diverse alternative che si hanno a disposizione in modo flessibile e adattivo.
[bookmark: _heading=h.fezvjgs2as2l]-gestione dello stress: gestire lo stress vuol dire imparare a riconoscere le situazione fonti di stress e imparare a controllarlo usando tecniche di rilassamento.
[bookmark: _heading=h.wr3kp4ekskk8]-consapevolezza di sé: Implica il riconoscimento di sé, del proprio carattere, dei propri punti di forza e di debolezza.
[bookmark: _heading=h.pa3wt9iorkah]-controllo delle emozioni: consiste nella capacità di riconoscere le proprie emozioni e di essere in grado di governarle.
[bookmark: _heading=h.lbfdp7nzjdaa]-empatia: essere empatici vuol dire riuscire a mettersi nei panni dell’altro, e quindi comprendere i suoi stati d’animo. L’empatia può incoraggiare comportamenti di cura e di assistenza nei confronti di altre persone.
[bookmark: _heading=h.tcydclqr91cs]-presa di decisione: valutare consapevolmente le conseguenze delle scelte che si prendono e in base a quello prendere la propria decisione.
[bookmark: _heading=h.96qjjes2artw]-problem solving: affrontare i problemi in modo costruttivo.
[bookmark: _heading=h.inam75c1120q]-comunicazione efficace: sapersi esprimere, sia con il linguaggio verbale che con quello non verbale, in modo adeguato alla situazione e saper esprimere le proprie emozioni, i propri desideri e le proprie paure.
[bookmark: _heading=h.rync5gzbn9pn]-senso critico: aiutare a valutare le esperienze in modo oggettivo e aiuta a fare una autovalutazione su sé stessi.
[bookmark: _heading=h.4s6abg1n8l7w]-relazioni interpersonali efficaci: capacità di relazionarsi con le altre persone in modo positivo
[bookmark: _heading=h.biw42gpyrzqx]Le life skills vanno apprese, e richiedono pertanto processi di insegnamento. È dunque necessario un ambiente favorevole dove intenzionalmente ci si ponga tale obiettivo; l’insegnamento di abilità generalizzabili va, infatti, programmato in modo consapevole.  Lo sport in questo caso rappresenta un ambiente favorevole in cui vengono insegnate abilità che poi possono essere spese nella vita di tutti i giorni formando non solo degli atleti ma dei cittadini capaci. La differenziazione tra sport individuali e sport di squadra si basa principalmente sul momento della gara e della competizione; gli allenamenti, invece, si svolgono solitamente in gruppo in entrambe le tipologie di sport. Il “gruppo”, esiste anche negli sport individuali, nonostante la responsabilità del risultato raggiunto in gara appartenga al singolo atleta, che gareggia comunque in nome di una squadra o società sportiva di cui fa parte. Il gruppo quindi è un importante “comune denominatore” di entrambe le tipologie di sport, benché scarsamente considerato negli sport individuali. Secondo quanto hanno affermato, molti autori, un insieme di individui non è necessariamente un gruppo, in quanto ciò che definisce il gruppo è l’interazione tra soggetti che si percepiscono vicendevolmente e che sono più o meno interdipendenti per qualche aspetto. Quando ci si riferisce a gruppi di giocatori di una stessa società si parla di “squadra” quale “gruppo sociale orientato al compito e alla prestazione, i cui membri sono interdipendenti e sviluppano una forte identità collettiva” (Wegner e Whilhelm, 1999). Ciò che caratterizza più di tutto una squadra è lo scopo comune: ognuno deve sapere mettere da parte i suoi bisogni e obiettivi personali privilegiando quelli della “collettività” (Mazzali, 1995).
[bookmark: _heading=h.uk65jo8nlzp6]Alcuni studi hanno verificato l’efficacia di programmi finalizzati all’insegnamento delle life skills nello sport. Ne è un esempio, il programma di Papacharisis, Goudas, Danish e Thedorakis(2005) che hanno applicato per otto settimane, denominato SUPER (Sports United to Promote Education and Recreation) che prevedeva, all’inizio di ogni allenamento, circa 15 minuti di attività relative all’applicazione di alcune abilità al proprio sport (formulazione di obiettivi, risoluzione di problemi, pensiero positivo). Un primo studio è stato realizzato con ragazze di 10-12 anni che praticavano pallavolo, il secondo con ragazzi, sempre di 10-12 anni, che praticavano calcio. Confrontati con due gruppi di controllo con le stesse caratteristiche, sia le ragazze della pallavolo che i ragazzi del calcio evidenziavano non solo migliori conoscenze delle abilità trasferibili utilizzate, ma si valutavano anche come più capaci di utilizzarle; inoltre, entrambi i gruppi evidenziavano prestazioni migliori anche nelle abilità tecniche. 
[bookmark: _heading=h.amlmwr4011l]Come già accennato in precedenza Le life skills, per essere apprese, vanno insegnate in modo sistematico e perciò è necessario programmare interventi. Ad esempio per promuovere la leadeship si devono creare opportunità per i giovani atleti per esercitarsi in ruoli che richiedano controllo di una situazione e assunzione di responsabilità. Solitamente, nelle squadre, è il giocatore scelto come capitano che ha la possibilità di svolgere un ruolo di leader e siccome è importante che lo sperimentino tutti una strategia potrebbe essere quella di affidare la gestione del riscaldamento a turno ad ogni giocatore. Un ulteriore aspetto delle life skills riguarda le abilità mentali importanti, nello specifico, per la gestione delle gare: ad esempio, si può chiedere all’atleta di riprodurre le routine preparatorie (atteggiamenti e comportamenti) utilizzate di solito prima della gara, oppure di eseguire esercizi di attivazione, per poi provare a ridurre la tensione. Per poter poi generalizzare tali abilità ad altri contesti, gli atleti vanno sollecitati a riflettere su come e quando usarle in modo costruttivo. Lo sport dunque rappresenta un ambiente favorevole per l’apprendimento delle life skills poichè si fonda su attività motivanti e anche divertenti che stimolano impegno e partecipazione.
[bookmark: _heading=h.6luzng7nrdwo]
[bookmark: _heading=h.5cam8r9n1o7j]MAPPA CONCETTUALE
[bookmark: _heading=h.2eojkhrmh830][image: ]
[bookmark: _heading=h.5oi7cpvofen2]


3. IPOTESI DI LAVORO
Praticare uno sport di squadra sviluppa le life skills.

4. FATTORI INDIPENDENTI  E DIPENDENTI
Fattore indipendente: praticare uno sport di squadra.
Fattore dipendente: sviluppo delle life skills
5.DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	




PRATICARE UNO SPORT DI SQUADRA
(FATTORE INDIPENDENTE)
	svolgere attività sportive di squadra


tempo dedicato allo sport alla settimana



supporto della squadra durante le gare
	svolgi un’attività sportiva di squadra?


quante volte alla settimana pratichi attività sportiva?


senti il supporto della tua squadra durante le gare?
	· si
· no


· 1 volta
· 2 volte
· 3 o più volte


· si
· no

	



SVILUPPARE LE LIFE SKILLS (FATTORE DIPENDENTE)
	
praticare uno sport di squadra aiuta a sviluppare le life skills



frequentazione della squadra al di fuori del contesto sportivo



sport come aiuto nella gestione dello stress



sport come aiuto nella gestione di problemi
	
praticare uno sport di squadra ti ha aiutato a sviluppare le life skills?


frequenti i membri della tua squadra al di fuori del contesto sportivo?


pensi che lo sport abbia migliorato la tua capacità di gestire lo stress?

pensi che lo sport abbia migliorato la tua capacità di gestire i problemi in modo costruttivo?
	
· si
· no




· si
· no




· si
· no



· si
· no


variabili di sfondo: età e genere.
6.POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE, TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Nella ricerca svolta sono stati presi in considerazione come popolazione di riferimento gli studenti di scienze dell’educazione, con età compresa fra i 18 e i 30 anni. 
Il campione è costituito da 47 ragazzi.
Come campionamento abbiamo deciso di utilizzare il campionamento accidentale, somministrando il questionario ai soggetti più facili da reperire.

7.TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Per questa ricerca abbiamo utilizzato tecniche e strumenti di rilevazione ad alta strutturazione: in questo caso un questionario di 11 domande a risposta chiusa che è stato sviluppato con Google Moduli e inviato telematicamente agli studenti di Scienze dell’educazione.

8. PIANO DI RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati utili ai fini della nostra ricerca abbiamo scelto di utilizzare un questionario autocompilato ad alta strutturazione a risposta chiusa e lo abbiamo sottoposto con modalità telematica a causa del particolare periodo di isolamento sociale che stiamo vivendo dovuto all’emergenza sanitaria in corso.
Prima di somministrare il questionario autocompilato definitivo al campione di riferimento abbiamo creato un questionario di prova che abbiamo inviato tramite email ad un gruppo ristretto di 10 studenti di Scienze dell’Educazione di Torino che conosciamo personalmente. Questa prima somministrazione pilota è servita per chiarire i nostri dubbi, abbiamo verificato la chiarezza e la comprensibilità del nostro operato e abbiamo controllato che il linguaggio utilizzato fosse adeguato. Abbiamo notato che il questionario doveva essere in parte modificato poichè ad esempio chi rispondeva che non svolgeva sport di squadra si vedeva costretto a non rispondere più alle successive domande.
Una volta migliorato il questionario abbiamo utilizzato il Social Network Facebook per presentarci agli studenti e alle studentesse di Scienze dell’ Educazione di Torino , abbiamo spiegato loro la ricerca empirica che stavamo conducendo e abbiamo chiesto a chi fosse interessato a collaborare di inviarci il proprio indirizzo email per poterli contattare direttamente.
Dopo aver ottenuto i contatti abbiamo sottolineato sia all’interno della parte descrittiva del questionario e sia nel corpo della mail quali fossero i nostri obiettivi e che i dati contenuti all’interno sarebbero risultati assolutamente riservati e anonimi, sarebbero serviti solamente ai fini della ricerca.
Quando abbiamo raccolto i questionari ci siamo avvalse di una matrice dati, cioè da una tabella composta da tante righe, dette casi che indicano i referenti del questionario e tante colonne dette variabili, quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per realizzare la matrice dei dati abbiamo utilizzato il programma Microsoft Excel incrociando ogni caso e ogni variabile generata da una domanda del questionario ottenendo cosi’ un dato, cioè il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. I dati mancanti nel questionario, ad esempio quando i soggetti non potevano rispondere perchè non praticano sport di squadra, li abbiamo identificati con un codice apposito precisamente un trattino - poichè per poter svolgere i calcoli e non sbagliare non dovevamo assolutamente avere celle vuote presenti nella matrice dei dati.
Infine per poter analizzare i dati abbiamo utilizzato il programma online JsStat.


QUESTIONARIO
“ Vi è una relazione tra praticare uno sport di squadra e sviluppare le life skills?”
1. Genere
· M
· F

2. Età
· 18-22
· 22-25
· 25-30

3. Svolgi un’attività sportiva di squadra?
· si
· no

4. Se hai risposto no, perchè?
· non mi piacciono gli sport di squadra
· non mi interessa praticare attività sportiva
· non mi sono mai veramente appassionato a nessuno sport

5. Se hai risposto si alla terza domanda, quante volte alla settimana pratichi attività sportiva?
· 1 volta
· 2 volte
· 3 o più volte

6. Se hai risposto si alla terza domanda, senti il supporto della tua squadra durante le gare?
· si
· no

7. Se hai risposto si alla terza domanda, frequenti i membri della tua squadra al di fuori del contesto sportivo?
· si
· no

8. Se hai risposto si alla terza domanda, praticare uno sport di squadra ti ha aiutato a sviluppare le life skills?
· si
· no

9. Se hai risposto no alla terza domanda, credi che praticare uno sport di squadra ti aiuterebbe a sviluppare le life skills?
· si
· no

10.  Se hai risposto si alla terza domanda, pensi che lo sport abbia migliorato le tue capacità di gestire lo stress?
· si
· no

11. Se hai risposto si alla terza domanda, pensi che lo sport abbia migliorato la tua capacità di gestire i problemi in modo costruttivo?
· si
· no










9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza:
genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	40
	85%
	40
	85%
	75%:95%

	M
	7
	15%
	47
	100%
	5%:25%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione
Squilibrio = 0.75                                                       
[image: ]

Distribuzione di frequenza:
età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	18-22
	16
	34%
	16
	34%
	20%:48%

	22-25
	15
	32%
	31
	66%
	19%:45%

	25-30
	16
	34%
	47
	100%
	20%:48%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18-22; 25-30
  Mediana = 22-25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33

[image: ]

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	9
	19%
	9
	19%
	8%:30%

	si
	38
	81%
	47
	100%
	70%:92%



Campione:
Numero di casi= 47
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
[image: ]

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	non_appassiona
	4
	44%
	4
	44%
	0%:89%

	non_interessa
	3
	33%
	7
	78%
	0%:78%

	non_piace
	2
	22%
	9
	100%
	0%:56%



Campione:
Numero di casi= 9
Indici di tendenza centrale:
  Moda = non_appassiona
  Mediana = non_interessa
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
[image: ]

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 volta
	2
	5%
	2
	5%
	0%:12%

	2 volte
	16
	42%
	18
	47%
	26%:58%

	3+ volte
	20
	53%
	38
	100%
	37%:69%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3+ volte
  Mediana = 3+ volte
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
[image: ]

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	2
	5%
	2
	5%
	0%:12%

	si
	36
	95%
	38
	100%
	88%:100%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
[image: ]

Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	7
	18%
	7
	18%
	6%:31%

	si
	31
	82%
	38
	100%
	69%:94%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
[image: ]



Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	1
	3%
	1
	3%
	0%:11%

	si
	37
	97%
	38
	100%
	92%:100%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
[image: ]
Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	1
	11%
	1
	11%
	0%:44%

	si
	8
	89%
	9
	100%
	56%:100%



Campione:
Numero di casi= 9
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
[image: ]
Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	2
	5%
	2
	5%
	0%:12%

	si
	36
	95%
	38
	100%
	88%:100%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
[image: ]


Distribuzione di frequenza:
DOMANDA 11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	5
	13%
	5
	13%
	2%:24%

	si
	33
	87%
	38
	100%
	76%:98%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
[image: ]

ANALISI BIVARIATA
Tabella a doppia entrata:
genere x DOMANDA 7
	DOMANDA 7->
genere
	no
	si
	Marginale
di riga

	F
	5
5.7
-0.3
	26
25.3
0.1
	31

	M
	2
1.3
0.6
	5
5.7
-0.3
	7

	Marginale
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 0.59. Significatività = 0.443
V di Cramer = 0.12
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.283
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
genere x DOMANDA 8
	DOMANDA 8->
genere
	no
	si
	Marginale
di riga

	F
	0
0.8
-
	31
30.2
0.1
	31

	M
	1
0.2
-
	6
6.8
-0.3
	7

	Marginale
di colonna
	1
	37
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.184
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
genere x DOMANDA 10
	DOMANDA 10->
genere
	no
	si
	Marginale
di riga

	F
	1
1.6
-0.5
	30
29.4
0.1
	31

	M
	1
0.4
-
	6
6.6
-0.2
	7

	Marginale
di colonna
	2
	36
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.309
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
genere x DOMANDA 11
	DOMANDA 11->
genere
	no
	si
	Marginale
di riga

	F
	3
4.1
-0.5
	28
26.9
0.2
	31

	M
	2
0.9
-
	5
6.1
-0.4
	7

	Marginale
di colonna
	5
	33
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.188
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
età x DOMANDA 7
	DOMANDA 7->
età
	no
	si
	Marginale
di riga

	18-22
	2
2.2
-0.1
	10
9.8
0.1
	12

	22-25
	2
2.4
-0.3
	11
10.6
0.1
	13

	25-30
	3
2.4
0.4
	10
10.6
-0.2
	13

	Marginale
di colonna
	7
	31
	38


X quadro = 0.29. Significatività = 0.864
V di Cramer = 0.09
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
età x DOMANDA 8
	DOMANDA 8->
età
	no
	si
	Marginale
di riga

	18-22
	0
0.3
-
	12
11.7
0.1
	12

	22-25
	1
0.3
-
	12
12.7
-0.2
	13

	25-30
	0
0.3
-
	13
12.7
0.1
	13

	Marginale
di colonna
	1
	37
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
età x DOMANDA 10
	DOMANDA 10->
età
	no
	si
	Marginale
di riga

	18-22
	1
0.6
-
	11
11.4
-0.1
	12

	22-25
	0
0.7
-
	13
12.3
0.2
	13

	25-30
	1
0.7
-
	12
12.3
-0.1
	13

	Marginale
di colonna
	2
	36
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
età x DOMANDA 11
	DOMANDA 11->
età
	no
	si
	Marginale
di riga

	18-22
	4
1.6
1.9
	8
10.4
-0.7
	12

	22-25
	0
1.7
-1.3
	13
11.3
0.5
	13

	25-30
	1
1.7
-0.5
	12
11.3
0.2
	13

	Marginale
di colonna
	5
	33
	38


X quadro = 6.58. Significatività = 0.037
V di Cramer = 0.42
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 5 x DOMANDA 7 
	DOMANDA 7->
DOMANDA 5
	no
	si
	Marginale
di riga

	1 volta
	1
0.4
-
	1
1.6
-0.5
	2

	2 volte
	2
2.9
-0.6
	14
13.1
0.3
	16

	3+ volte
	4
3.7
0.2
	16
16.3
-0.1
	20

	Marginale
di colonna
	7
	31
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 5 x DOMANDA 8
	DOMANDA 8->
DOMANDA 5
	no
	si
	Marginale
di riga

	1 volta
	0
0.1
-
	2
1.9
0
	2

	2 volte
	0
0.4
-
	16
15.6
0.1
	16

	3+ volte
	1
0.5
-
	19
19.5
-0.1
	20

	Marginale
di colonna
	1
	37
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 5 x DOMANDA 10
	DOMANDA 10->
DOMANDA 5
	no
	si
	Marginale
di riga

	1 volta
	1
0.1
-
	1
1.9
-0.7
	2

	2 volte
	0
0.8
-
	16
15.2
0.2
	16

	3+ volte
	1
1.1
-0.1
	19
18.9
0
	20

	Marginale
di colonna
	2
	36
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 5 x DOMANDA 11
	DOMANDA 11->
DOMANDA 5
	no
	si
	Marginale
di riga

	1 volta
	1
0.3
-
	1
1.7
-0.6
	2

	2 volte
	1
2.1
-0.8
	15
13.9
0.3
	16

	3+ volte
	3
2.6
0.2
	17
17.4
-0.1
	20

	Marginale
di colonna
	5
	33
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 6 x DOMANDA 7
	DOMANDA 7->
DOMANDA 6
	no
	si
	Marginale
di riga

	no
	1
0.4
-
	1
1.6
-0.5
	2

	si
	6
6.6
-0.2
	30
29.4
0.1
	36

	Marginale
di colonna
	7
	31
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.309
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 6 x DOMANDA 8
	DOMANDA 8->
DOMANDA 6
	no
	si
	Marginale
di riga

	no
	1
0.1
-
	1
1.9
-0.7
	2

	si
	0
0.9
-
	36
35.1
0.2
	36

	Marginale
di colonna
	1
	37
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.053
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 6 x DOMANDA 10
	DOMANDA 10->
DOMANDA 6
	no
	si
	Marginale
di riga

	no
	0
0.1
-
	2
1.9
0.1
	2

	si
	2
1.9
0.1
	34
34.1
0
	36

	Marginale
di colonna
	2
	36
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.896
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
[image: ]
Tabella a doppia entrata:
DOMANDA 6 x DOMANDA 11
	DOMANDA 11->
DOMANDA 6
	no
	si
	Marginale
di riga

	no
	0
0.3
-
	2
1.7
0.2
	2

	si
	5
4.7
0.1
	31
31.3
0
	36

	Marginale
di colonna
	5
	33
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.751
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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9. INTERPRETAZIONE DEI DATI
Mediante l’analisi monovariata dei dati è emerso che il campione della nostra ricerca è composto per l’85% (40 casi) da soggetti di genere femminile e per il 15% (7 casi ) da soggetti di genere maschile. Il 34%  del campione (16 casi) ha un’età compresa tra i 18-22 anni, il 32% (15 casi) ha un’età tra i 22-25 e il 34% (16 casi) tra 25- 30 anni.
L’81% (38 casi) degli intervistati pratica uno sport di squadra a differenza del 19% (9 casi) che non pratica alcuna attività di squadra. Tra coloro che non praticano sport di squadra è emerso che il 44% (4 casi) non è appassionato a nessuna attività sportiva, il 33% (3 casi) non è interessato a praticare attività sportiva e al restante 22% (2 casi) non piace lo sport di squadra.
Tra coloro che praticano uno sport di squadra è emerso che il 5% (2 casi) svolge l’attività sportiva una volta alla settimana, il 42%  (16 casi) due volte alla settimana e il 53% (20 casi) 3 o più volte alla settimana. Inoltre tra i soggetti che praticano uno sport di squadra abbiamo rilevato che il 95% (36 casi) sente il supporto dei propri compagni durante il momento della gara mentre il 5% ( 2 casi) non sente il supporto dei propri compagni.
L’82% ( 31 casi) frequenta i  membri della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo mentre il 18% (7 casi) non frequenta i componenti della propria squadra al di fuori di tale contesto.
Per i soggetti che praticano uno sport di squadra il 3% (1 caso) sostiene che esso non sia servito a sviluppare le life skills al contrario il 97% (37 casi) sostiene che lo sport di squadra sia servito a sviluppare tali competenze.
Inoltre è emerso che lo sport di squadra ha aiutato a gestire lo stress il 95% (36 casi) dei soggetti invece per il 5% ( 2 casi) lo sport non ha aiutato a gestire lo stress. Infine per il 13% (5 casi) del campione lo sport di squadra non è servito per risolvere i problemi in modo costruttivo a differenza dell’ 87% ( 33 casi) per cui lo sport di squadra è servito per risolvere i problemi in modo costruttivo.
Per l’analisi bivariata avendo a disposizione variabili categoriali abbiamo utilizzato la tabella a doppia entrata per poter calcolare l’X quadro.  A tal proposito abbiamo incrociato il genere del campione preso come riferimento con la settima domanda del questionario “frequenti i membri della squadra al di fuori del contesto sportivo?”: è emerso che il 16% (5 casi) delle femmine non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo mentre il restante 84% (26 casi) frequenta i componenti della squadra anche al di fuori del contesto sportivo. Per quanto riguarda il genere maschile il 29% ( 2 casi) non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo mentre il 71% (5 casi) frequenta i componenti della propria squadra al di fuori del contesto sportivo. Il valore dell’ X quadro è pari a 0,59 e significatività pari a 0,443 per cui non abbiamo una relazione forte.
Successivamente abbiamo incrociato il genere con l’ottava domanda del questionario “lo sport di squadra ti ha aiutato a  sviluppare le life skills?”: il 100% (31 casi) quindi la totalità  delle femmine ha dichiarato che lo sport di squadra sia servito per sviluppare le proprie life skills. L’ 86% (6 casi) dei maschi sostiene che lo sport di squadra sia servito per sviluppare life skills invece il 14% (1 caso) sostiene che lo sport di squadra non sia servito per sviluppare le life skills. Dal momento che l’X quadro non è significativo poichè vi sono frequenze attese minori di 1 abbiamo preso come riferimento i residui standardizzati di cella ma anche in questo caso non avendo nè valori superiori a +1,96 nè inferiori a -1,96 non siamo in presenza nè di attrazione e nemmeno di repulsione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili.
Incrociando il genere con la decima domanda del questionario “lo sport ti ha aiutato nella gestione dello stress?” abbiamo ottenuto che il 3% ( 1 caso) delle femmine lo sport di squadra non ha migliorato le proprie capacità di gestire lo stress mentre per il 97% (30 casi) delle femmine lo sport di squadra ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Per il 14% ( 1 caso) dei maschi lo sport di squadra non ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress invece per l’86% (6 casi) lo sport di squadra ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Il valore di X quadro non significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1 abbiamo preso come riferimento i residui standardizzati di cella e anche in questo caso non avendo valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 non abbiamo nè attrazione e nemmeno repulsione significativa  tra le corrispondenti modalità delle due variabili.

 Infine abbiamo incrociato il genere con l’undicesima domanda “lo sport ti ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo?”: per il 10% (3 casi) delle femmine lo sport di squadra non ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo mentre per il restante 90% (28 casi) lo sport di squadra ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo. Per il 29% (2 casi) dei maschi lo sport di squadra non ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo mentre ha aiutato il restante 71% (5 casi). Il valore X quadro non è significativo siamo passate a verificare i residui standardizzati di cella ma anche in questo caso non abbiamo valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 non abbiamo nè attrazione e nemmeno repulsione significativa  tra le corrispondenti modalità delle due variabili.
In seguito abbiamo incrociato l’età del campione con la domanda del questionario n° 7: “frequenti i membri della tua squadra al di fuori del contesto sportivo?” e abbiamo ottenuto che il 17% (2 casi) del campione con un’età compresa tra 18-22 anni non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza del restante 83% (10 casi) che frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo. Il 15% (2 casi) del campione con un’età compresa tra 22-25 anni non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza dell’ 85% ( 11 casi) che frequenta i componenti della propria squadra anche in contesti non sportivi. Il 23% (3 casi) con un’età compresa tra 25-30 anni non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza del 77% (10 casi) frequenta i membri della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo. Il valore X quadro è pari a 0,29 con una significatività pari a 0,864. V di Cramer è uguale a 0,09. Con questi risultati cosi’ vicini allo 0 possiamo dire che non vi è differenza tra frequenze osservate e frequenze attese e la relazione è debole.
Abbiamo incrociato l’età del campione con la domanda n° 8 del questionario “ lo sport di squadra ti ha aiutato a sviluppare le life skills?” e abbiamo ottenuto che il 100% (12 casi) del campione con un’età compresa tra  18-22 anni sostiene che lo sport di squadra li abbia aiutati a sviluppare life skills. L’8%  ( 1 caso) dei soggetti con età compresa tra 22-25 anni sostiene che lo sport di squadra non ha aiutato a sviluppare le life skills a differenza del restante 92% ( 12 casi) per cui lo sport di squadra ha aiutato a sviluppare le life skills. Il 100% (13 casi) dei soggetti con un’età compresa tra 25-30 anni ha dichiarato che lo sport di squadra li ha aiutati a sviluppare life skills. Il valore X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, siamo passate a guardare i residui standardizzati di cella ma non abbiamo ottenuto valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò possiamo concludere che non siamo in presenza nè di attrazione e nemmeno di repulsione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili.
Dopo aver incrociato l’età del campione con la domanda n° 10 “lo sport ti ha aiutato nella gestione dello stress?” il risultato è stato il seguente: per l’8% (1 caso) del campione con età compresa tra i 18-22 anni lo sport di squadra non ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress mentre per il restante 92% (11 casi) lo sport di squadra ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Per il 100 % (13 casi) dei referenti con età compresa tra 22-25 anni lo sport di squadra ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Per l’ 8% (1 caso) del campione con età compresa tra 25-30 anni lo sport di squadra non ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress a differenza del restante 92% (12 casi) per cui lo sport ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa  tra le corrispondenti modalità delle due variabili.
Infine abbiamo incrociato l’età del campione con la domanda n° 11 del questionario “lo sport ti ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo?” e abbiamo rilevato i seguenti dati: il 33% (4 casi) dei soggetti con età compresa tra tra 18-22 anni non pensa che lo sport di squadra possa averli aiutati a risolvere i problemi in modo costruttivo mentre il 67% ( 8 casi) pensa che lo sport di squadra li abbia aiutati a risolvere i problemi in modo costruttivo. Il 100% (13 casi) dei soggetti con età compresa tra 22-25 anni sostiene che lo sport li abbia aiutati a risolvere i problemi in modo costruttivo. L’8% (1 caso) del campione con un’età compresa tra 25-30  pensa che lo sport di squadra non sia servito a risolvere i problemi in modo costruttivo a differenza del restante 92% (12 casi) che sostiene che lo sport di squadra sia stato d’aiuto per risolvere i problemi in modo costruttivo. In questo caso il valore X quadro è pari a 6,58 con una significatività pari a 0,037; dato che 0,037 è inferiore a 0,05 siamo in presenza di una relazione significativa.
Successivamente abbiamo incrociato la domanda 5 del questionario “quante volte alla settimana pratichi attività sportiva ?” con la domanda del questionario n° 7  “frequenti i membri della tua squadra al di fuori del contesto sportivo?” ottenendo i risultati seguenti: il 50% ( 1 caso) dei soggetti facenti parte del campione che praticano attività motoria una volta a settimana non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza del restante 50% (1 caso) di coloro che svolgono attività motoria una volta a settimana che frequenta i membri della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo. Il 12% ( 2 casi) di coloro che svolgono attività sportiva due volte a settimana non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza del restante 88% (14 casi) dei soggetti che svolgono attività sportiva due volte alla settimana e frequentano i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo. Il 20% ( 4 casi) dei referenti che svolgono attività sportiva tre volte o più di tre volte alla settimana non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo invece l’80% (16 casi) dei referenti che svolgono attività sportiva tre o più di tre volte alla settimana frequenta i componenti della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo. Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa  tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
 Abbiamo incrociato la domanda n° 5 del questionario “quante volte alla settimana pratichi attività sportiva ?” con la domanda del questionario n° 8 “ lo sport di squadra ti ha aiutato a sviluppare le life skills?”  e abbiamo ottenuto i seguenti dati: Il 100% (2 casi) dei referenti che praticano attività motoria una volta a settimana sostengono che lo sport di squadra sia servito per sviluppare life skills cosi’ come chi pratica sport di squadra due volte alla settimana (16 casi).  Il 15% (1 caso)  dei soggetti che praticano sport tre o più volte alla settimana non pensa che lo sport di squadra sia servito allo sviluppo delle life skills a differenza del 95% (19 casi) che pensano che lo sport di squadra sia servito allo sviluppo delle life skills.  Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
Incrociando la domanda n° 5 del questionario “quante volte alla settimana pratichi attività sportiva ?” con la domanda del questionario n° 10 “lo sport ti ha aiutato nella gestione dello stress?” è emerso che il 100% ( 2 casi ) dei soggetti che praticano attività motoria una volta alla settimana sostengono che lo sport di squadra li abbia aiutati a migliorare la propria capacità di gestire lo stress. Il 100% (16 casi) di chi pratica attività motoria due volte alla settimana sostiene che lo sport di squadra li abbia aiutati a migliorare la capacità di gestire lo stress. Il 5% ( 1 caso) di chi pratica lo sport di squadra tre o più di tre volte alla settimana sostiene che lo sport di squadra non sia servito a migliorare la propria capacità di gestire lo stress mentre per il rimanente 95% (19 casi) lo sport ha migliorato la propria capacità di gestire lo stress.  Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa  tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
Successivamente abbiamo incrociato la domanda n° 5 del questionario “quante volte alla settimana pratichi attività sportiva ?” con la domanda del questionario n° 11 del questionario  “lo sport ti ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo?” ottenendo i seguenti dati: il 50% ( 1 caso) dei referenti che svolgono attività motoria una volta a settimana non crede che lo sport di squadra sia servito per poter risolvere i problemi in modo costruttivo a differenza del restante 50% (1 caso) di chi pratica attività motoria una volta a settimana che sostiene che lo sport di squadra sia servito per risolvere i problemi in modo costruttivo. Tra coloro che praticano attività motoria due volte alla settimana il 6% (1 caso) sostiene che lo sport di squadra non sia servito a risolvere i problemi in modo costruttivo a differenza del restante 94% (15 casi) che dichiara che lo sport di squadra sia servito per risolvere i problemi in modo costruttivo. Tra i referenti che praticano lo sport di squadra tre o più di tre volte alla settimana il 15% (3 casi) ha risposto che esso non sia servito a risolvere i problemi in modo costruttivo e per il  restante 85% (17 casi)  lo sport di squadra è servito per risolvere i problemi in modo costruttivo. Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
Infine abbiamo incrociato la domanda n° 6 del questionario “Senti il supporto della tua squadra durante le gare?” con le domanda del questionario n° 7 “frequenti i membri della tua squadra al di fuori del contesto sportivo?” ottenendo che il 50% (1 caso) del campione che non sente il supporto della propria squadra non frequenta i membri della propria squadra al di fuori del contesto sportivo a differenza del restante 50% (1 caso) che non  sente il supporto ma frequenta i membri della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo. Il 17% (6 casi) dei soggetti del campione che sente il supporto della squadra non frequenta i componenti della propria squadra al di fuori del contesto sportivo mentre l’83% (30 casi) che sente il supporto e frequenta i componenti della propria squadra anche al di fuori del contesto sportivo.  Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa. La probabilità esatta (del test di Fisher) è pari a 0,309 quindi superiore al valore dell’ 0,05 che permetterebbe di avere una relazione significativa.
Incrociando la domanda n° 6 del questionario “Senti il supporto della tua squadra durante le gare?” con le domanda del questionario n° 8  del questionario“ lo sport di squadra ti ha aiutato a sviluppare le life skills?” abbiamo ottenuto i seguenti risultati: Il 50% (1 caso) del campione che non sente il supporto della propria squadra non crede che lo sport di squadra l’abbia aiutato a sviluppare le life skills e il rimanente 50% (1 caso) che non sente il supporto della propria squadra sostiene che lo sport di squadra l’abbia aiutato a sviluppare le life skills. Il 100% (36 casi) che sente il supporto della propria squadra sostiene che lo sport di squadra abbia aiutato a sviluppare le life skills. Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa. La probabilità esatta (del test di Fisher) è pari a 0,053 che essendo superiore al valore dell’0,05 non presenta una relazione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
Incrociando la domanda n° 6 del questionario “Senti il supporto della tua squadra durante le gare?” con la domanda del questionario n° 10 “lo sport ti ha aiutato nella gestione dello stress?” è emerso che il 100% (2 casi) di chi non sente il supporto della propria squadra pensa che lo sport abbia migliorato la propria capacità di gestire lo stress. Tra coloro che sentono il supporto della squadra il 6% (2 casi) sostiene che lo sport di squadra non abbia migliorato la propria capacità di gestire lo stress mentre il 94% (34 casi) sostiene che lo sport di squadra abbia migliorato la propria capacità di gestire lo stress. .  Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa. La probabilità esatta (test di Fisher ) è pari a 0,896 un valore che essendo superiore all’ 0,05 non permette di avere una relazione significativa tra le corrispondenti modalità delle due variabili. 
Incrociando la domanda n° 6 del questionario “Senti il supporto della tua squadra durante le gare?” con la domanda del questionario n° 11  “lo sport ti ha aiutato a risolvere i problemi in modo costruttivo? è emerso che tra coloro che non sentono il supporto della propria squadra il 100% (2 casi) sostiene che praticare  sport di squadra sia servito per risolvere i problemi in modo costruttivo. Tra coloro che sentono il supporto della propria squadra il 14% (5 casi) sostiene che praticare sport di squadra non abbia migliorato la propria capacità di risolvere i problemi in modo costruttivo mentre l’86% (32 casi) sostiene che praticare sport di squadra abbia migliorato la propria capacità di risolvere i problemi in modo costruttivo.  Il valore X quadro non è significativo perchè le frequenze attese sono minori di 1, i residui standardizzati di cella non presentano valori nè superiori a +1,96 e nemmeno inferiori a -1,96 perciò non abbiamo nè attrazione significativa e nemmeno repulsione significativa. La probabilità esatta (del test di Fisher) è pari a 0,751, un valore superiore allo 0,05 che non permette la presenza di una relazione significativa.


10. AUTORIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA  
Abbiamo scelto come tema per condurre la nostra ricerca empirica lo sport di squadra e lo sviluppo delle life skills perchè in passato abbiamo praticato sport sia a livello individuale che di squadra e paragonando le nostre esperienze abbiamo pensato che lo sport di squadra fosse molto importante per la capacità di collaborare, di gestire le emozioni e soprattutto permettesse di sviluppare l’empatia. 
Ci siamo suddivise in lavoro nel seguente modo: 
Cilento: tema, problema conoscitivo e obiettivo di ricerca; quadro teorico; questionario; tecniche e strumenti di rilevazione dei dati; bibliografia.
Birello: mappa concettuale; ipotesi di lavoro; fattori dipendenti e indipendenti; piano di raccolta dati; autoriflessione sull’esperienza compiuta.
In collaborazione: definizione operativa dei fattori; popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento; tecniche di analisi dei dati utilizzati e interpretazione dei risultati.
Siamo partite dal presupposto che praticare uno sport di squadra potesse determinare lo sviluppo delle life skills, credendo che tra il fattore indipendente e il fattore dipendente vi fosse una relazione. In realtà abbiamo scoperto che lo sport di squadra non è legato direttamente allo sviluppo delle life skills.
Abbiamo riscontrato qualche difficoltà nell’utilizzare i programmi in quanto vedendoli per la prima volta abbiamo dovuto capirne il funzionamento. Ci sarebbe piaciuto condurre la ricerca in presenza invece abbiamo soltanto potuto confrontarci tramite videochiamate e abbiamo ricevuto i contatti del campione via mail. Siamo contente di aver collaborato anche nelle fasi della ricerca che potevano richiedere maggior tempo e lavoro ci siamo divise i compiti e ci siamo aiutate a vicenda. Da questo lavoro di ricerca abbiamo imparato soprattutto  a non dare tutte le informazioni che possiamo trovare come veritiere. 
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